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Regione Campania 
 G I U N T A  R E G I O N A L E   

     

 SEDUTA DEL  04/11/2025  

    

 P R O C E S S O  V E R B A L E   

   

Oggetto :  
Presa d’atto della Deliberazione n. 30 del 25/06/2025 del CIPESS – Assegnazione alla Regione Campania di 
risorse ai sensi dell’art. 51 comma 1-ter , del decreto-legge n. 13 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 41 del 2023 

 

1) Presidente VINCENZO DE LUCA Presidente 

2) Vicepresidente FULVIO BONAVITACOLA  

3) Assessore FELICE CASUCCI  

4) Assessore ETTORE CINQUE  

5) Assessore BRUNO DISCEPOLO  

6) Assessore VALERIA FASCIONE  

7) Assessore ARMIDA FILIPPELLI  

8) Assessore LUCIA FORTINI  

9) Assessore ANTONIO MARCHIELLO  

10) Assessore MARIO MORCONE  

 Segretario MAURO FERRARA  
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 

PREMESSO che 

a. con Deliberazione di Giunta Regionale n. 720 del 16/12/2015, si è preso atto della Decisione della 

Commissione europea C (2015)8578 del 1/12/2015, di approvazione del Programma operativo 

regionale Campania FESR 2014/2020 (anche POR FESR 2014/2020 o POR Campania FESR 

2014/2020), con un Piano finanziario complessivo pari ad € 4.113.545.843,00, di cui il 75% in quota 

UE, da attuare nel rispetto, tra l’altro, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, recante le disposizioni 

comuni per l’utilizzo dei fondi strutturali; 

b. con DGR n. 731 del 13/11/2018, si è preso atto della nuova versione del POR FESR 2014/2020, 

approvato dalla Commissione europea con Decisione C (2018) 2283 final del 17/04/2018, con cui 

è stata modificata la Decisione di esecuzione C (2015)8578 del 1/12/2015; 

c. con Decisione n. C(2020) 5382 final del 4/08/2020 della Commissione europea, è stata approvata 

la riprogrammazione del POR FESR 2014/2020, di cui la competente Autorità di Gestione ha preso 

atto con Decreto dirigenziale n. 686/2020; 

d. con il Regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/02/2023, è stato, 

tra l’altro, modificato il Regolamento (UE) n. 1303/2013, introducendo l’art. 25-ter recante «Misure 

eccezionali per l’uso dei fondi a sostegno delle PMI particolarmente colpite dagli aumenti dei prezzi 

dell’energia, delle famiglie vulnerabili e dei regimi di riduzione dell’orario lavorativo e regimi 

equivalenti», che ha previsto la possibilità del finanziamento, a carico del FESR o dal FSE, sulla 

base delle norme rispettivamente applicabili, di operazioni che contribuissero ad affrontare la crisi 

energetica, da programmare esclusivamente nell’ambito di un nuovo asse prioritario ad esse 

dedicato, a cui applicare un tasso di cofinanziamento del 100 per cento in quota UE; 

e. l’art. 51 del decreto legge n. 13 del 2023 stabilisce, al comma 1-bis, che “A partire dal periodo 

contabile 2023-2024, i rimborsi riconosciuti dalla Commissione europea a fronte di spese sostenute 

con risorse nazionali e rendicontate nell'ambito dei programmi nazionali e regionali, cofinanziati 

dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), dal Fondo sociale europeo (FSE) e dal Fondo 

sociale europeo plus (FSE+), sono trasferiti in una o più linee di intervento codificate sul conto 

corrente di tesoreria n. 25051 del fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche europee di cui 

all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, unitamente alle quote di cofinanziamento nazionale 

e alle risorse del citato fondo di rotazione che si rendono disponibili per effetto di variazioni del 

tasso di cofinanziamento. Contestualmente alla presentazione delle domande di pagamento alla 

Commissione europea, le Amministrazioni titolari dei programmi provvedono a comunicare al 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 

Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l'Unione europea (IGRUE) gli importi 

riconosciuti a fronte di spese sostenute con risorse nazionali. Restano salve le specifiche 

destinazioni delle risorse stabilite per legge e le disposizioni previste dal comma 1-quater” e al 

comma 1-ter “con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo 

sviluppo sostenibile, adottata su proposta dell'Autorità politica delegata per le politiche di 

coesione, sono individuati gli interventi di sviluppo economico e di coesione sociale e territoriale, 

coerenti con la natura delle risorse utilizzate, e sono disciplinate le modalità di utilizzazione delle 

risorse trasferite sul conto corrente di tesoreria di cui al comma 1-bis, ferma restando la 
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destinazione territoriale delle stesse. Il monitoraggio degli interventi è assicurato con le modalità 

di cui all'articolo 1, comma 55, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

  

PREMESSO, altresì, che 

a. con nota prot. n. 15090 del 26/07/2023, il Presidente della Giunta regionale ha manifestato 

l’intenzione della Regione Campania di avvalersi delle possibilità offerte dal Regolamento (UE) 

2023/435, per supportare le PMI e sostenere le famiglie “vulnerabili” particolarmente colpite dagli 

aumenti dei prezzi dell'energia in conseguenza del conflitto russo-ucraino e consentire il 

mantenimento dei livelli occupazionali (c.d. Iniziativa SAFE - Supporting Affordable Energy – 

Sostegno per l'energia a prezzi accessibili) e dalle correlate modifiche al Regolamento (UE) 

1303/2013 che ha introdotto, all’uopo, misure eccezionali per l'uso dei fondi europei; 

b. in adesione alla menzionata iniziativa, la Regione Campania ha rendicontato, nel POR Campania 

FESR 2014/2020, conformemente a quanto comunicato dal Dipartimento per le Politiche di 

Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, spese anticipate a carico del bilancio dello 

Stato e relative al bonus elettrico per famiglie in Campania, con ciò determinando l’applicazione, 

ai futuri rimborsi, dei meccanismi di gestione finanziaria previsti dai su richiamati commi 1-bis e 

1- ter dell’art. 51 del decreto legge n. 13 del 2023; 

c. con nota PG/2023/0379823 del 26/07/2023 ad oggetto “Misure eccezionali per l’uso dei fondi della 

politica di coesione europea 2014-2020 introdotte dal Regolamento (UE) 435/2023 (c.d. Iniziativa 

SAFE). Riferimento nota DPCOE0001938-P-15/03/2023”, la Direzione Generale Autorità di 

Gestione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale ha comunicato la proposta della Regione 

Campania, che ha individuato gli interventi di trattamento dei RSB realizzati nei Comuni di 

Giugliano e Caivano quali priorità assolute verso cui reindirizzare, ai sensi dell’art. 51 commi 1bis 

e 1ter del D.L. 13/2023, convertito con L. n. 41/2023, una parte dei rimborsi provenienti dal ricorso 

alla suddetta iniziativa SAFE, chiedendo, a tal fine, al Dipartimento per le Politiche di Coesione 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’assenso a formalizzare una proposta di 

riprogrammazione del POR FESR 2014/2020 coerente con le iniziative sopra esposte; 

d. con nota PG/2023/0402368 del 10/08/2023, il menzionato Dipartimento ha comunicato la coerenza 

con il dettato normativo di cui all’art. 51 del D.L. 13/2023 della proposta di destinazione dei rientri 

generati dalla iniziativa SAFE; 

e. l’adesione all’iniziativa SAFE ha comportato la modifica del POR FESR 2014/2020, la cui nuova 

versione è stata oggetto di approvazione del Comitato di Sorveglianza, con procedura di 

consultazione scritta, con nota prot. n. 0461269 del 28/09/2023, con la quale si è provveduto anche 

ad approvare gli specifici criteri di selezione delle operazioni, ed integrata con nota di conclusione 

della procedura scritta prot. n. 0613896 del 20/12/2023, con cui è stato approvato l’adeguamento 

del criterio di selezione di ammissibilità formale dell’Asse 12 “SAFE”, a seguito della specifica 

fornita dall’Agenzia per la coesione territoriale; 

f. con Decisione n. C (2023) 7429 final del 26 ottobre 2023 della Commissione UE, è stata approvata 

la riprogrammazione del POR Campania FESR 2014/2020, con l’inserimento dell’Asse 12 “SAFE”, 

finalizzato al finanziamento del bonus sociale elettrico, al fine di ridurre gli effetti connessi 

all’aumento dei costi energetici attraverso il sostegno delle famiglie in condizioni di disagio 

economico, con l’individuazione, come beneficiario della misura, della Cassa per i servizi energetici 

e ambientali (CSEA); 
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g. in data 17/09/2024, è stato sottoscritto, ai sensi dell'art. 1, comma 178, lett. d) della Legge 30 

dicembre 2020 n. 178, l’Accordo per la Coesione della Regione Campania, di cui è stato preso atto 

con Deliberazione di Giunta Regionale n. 504 del 24/09/2024;  

h. il menzionato Accordo per la Coesione finanzia un programma di interventi ritenuti strategici e 

qualificanti per i territori della Regione Campania, in una prospettiva di unitarietà della 

programmazione delle politiche di coesione e di integrazione tra i fondi della politica di coesione 

europea, il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione e le altre risorse nazionali del Fondo di rotazione 

di cui all’art. 5 della Legge 16 aprile 1987, n. 183, e il PNRR;  

i. nel Programma di interventi, finanziato dall’Accordo per la Coesione di cui al punto precedente, 

sono ricompresi, agli allegati A5 e B4, gli interventi puntuali e le linee di azione sostenuti a valere 

sulle risorse del precitato Fondo di Rotazione ex lege n. 183/1987, per un importo di € 

1.277.485.160,00;  

j. con Decreto Dirigenziale della Direzione Generale Autorità di Gestione FSE e FSC n. 345 del 

23/10/2024, è stato approvato il Sistema di Gestione e Controllo dell’Accordo, il quale descrive 

l’assetto di governance e di regole applicabile, indifferentemente e fatte salve le specifiche 

peculiarità, nella gestione sia delle operazioni finanziate a valere sulle risorse FSC 2021-2027 sia 

di quelle finanziate a valere sulle risorse del Fondo di Rotazione di cui alla Legge n. 183/1987;  

k. con Decreto del Presidente di Giunta Regionale n. 82 del 31/10/2024, sono stati individuati i 

Dirigenti delle strutture regionali competenti ratione materiae per l’attuazione degli interventi 

ricompresi nell’Accordo; 

  

PRESO ATTO, sulla base dell’istruttoria dei competenti Uffici regionali, che 

a. in coerenza con quanto comunicato al Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 562 del 10/10/2023, avente 

ad oggetto “Regolamento (UE) 435/2023. Programmazione risorse per impianti di trattamento dei 

RSB realizzati nei Comuni di Giugliano e Caivano”, è stata destinata parte dei fondi da 

riprogrammare per effetto dell’attivazione dell’iniziativa SAFE sugli interventi ivi previsti; 

b. a seguito di successive verifiche, gli Uffici regionali competenti, coerentemente con il procedimento 

avviato con la menzionata DGR n. 562/2023, hanno chiesto di destinare ulteriori risorse 

eventualmente disponibili sull’asse SAFE per il completamento dei suesposti interventi, finalizzati 

alla completa rimozione dei c.d. rifiuti storici, nell’ambito della Procedura d’infrazione n. 

2007/2195, ex art. 260 del TFUE, sia al raggiungimento degli obiettivi posti dal Piano Regionale 

dei Rifiuti per la massimizzazione della potenzialità complessiva di trattamento meccanico dei 

rifiuti solidi; 

c. con nota prot. 2025-7218/UDCP/GAB/GAB del 27/03/2025, il Presidente della Giunta Regionale 

della Campania ha chiesto al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, 

l’allocazione delle risorse rinvenienti dall’adesione all’iniziativa SAFE, ai sensi dell’art. 51, comma 

1-ter, del decreto-legge n. 13 del 2023; 

d. con Deliberazione n. 30 del 25/06/2025, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana 

(GURI) n. 247 del 23/10/2025, il CIPESS, in accoglimento delle istanze della amministrazione 

regionale, ha disposto: 

d.1 l’assegnazione, ai sensi dell’art. 51, comma 1-ter, del decreto-legge n. 13 del 2023, in favore 

della Regione Campania dell’importo pari a € 298.401.553,99 a valere sulle risorse rese disponibili 

sul Fondo di rotazione di cui alla Legge 16 aprile 1987, n. 183, nel rispetto del vincolo di 

destinazione territoriale, per gli interventi richiesti  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 80 del  10 Novembre 2025



 

 

d.2 ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 124 del 2023, che gli stessi interventi, 

unitamente ai relativi cronoprogrammi procedurali e finanziari, siano inseriti, a fini ricognitivi, 

nell’ambito dell’Accordo per la Coesione della Regione Campania, attraverso lo scambio di note 

formali tra le autorità politiche di riferimento; 

d.3 modalità di trasferimento delle risorse assegnate analoghe a quelle già disposte dalla delibera 

CIPESS n. 70/2024, in relazione agli interventi/linee di azione degli allegati A5/B4 dell’Accordo 

per la Coesione, ossia: 

d.3.a erogazione iniziale pari al 20 per cento delle risorse assegnate; 

d.3.b pagamenti intermedi fino al raggiungimento del limite del 90 per cento delle risorse assegnate 

all’intervento sulla base di apposite domande di pagamento inoltrate tramite il sistema informativo 

RGS-IGRUE; 

d.3.c pagamento del saldo finale nella misura del 10 per cento della dotazione finanziaria 

complessiva dell’intervento sulla base di apposita domanda di pagamento finale attestante la 

positiva conclusione dell’intervento; 

e. pertanto, i competenti Uffici propongono di prendere atto: 

e.1 dell’assegnazione, disposta con delibera CIPESS n. 30 del 25/06/2025 pubblicata sulla GURI n. 

247 del 23/10/2025, di risorse finanziarie, pari a € 298.401.553,99 a valere sul Fondo di Rotazione 

di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, ad integrazione della dotazione finanziaria 

dell’Accordo per la Coesione della Regione Campania del 17/09/2024; 

e.2 che gli interventi destinatari delle risorse di cui al precedente punto, sono attuati dalle strutture 

regionali competenti nelle materie di cui all’allegato 1 al presente provvedimento, secondo il nuovo 

ordinamento regionale di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 408/2024 e ss.mm.ii.; 

f. il presente provvedimento risulta necessario in quanto volto a garantire continuità ad atti di 

programmazione già deliberati; 

  

RITENUTO, pertanto 

a. di dover prendere atto: 

a.1 dell’assegnazione, disposta con delibera CIPESS n. 30 del 25/06/2025, pubblicata sulla GURI 

n. 247 del 23/10/2025, di risorse finanziarie, pari a € 298.401.553,99 a valere sul Fondo di Rotazione 

di cui all’art. 5 della Legge 16 aprile 1987, n. 183, ad integrazione della dotazione finanziaria 

dell’Accordo per la Coesione della Regione Campania del 17/09/2024; 

a.2 che gli interventi destinatari delle risorse di cui sopra, sono attuati dalle strutture regionali 

competenti nelle materie di cui all’allegato 1 al presente provvedimento, del quale forma parte 

integrante e sostanziale, secondo il nuovo ordinamento regionale di cui alla Delibera di Giunta 

Regionale n. 408/2024 e ss.mm.ii.; 

  

PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime, 

  

DELIBERA 

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 

1. di prendere atto: 

1.a dell’assegnazione, disposta con delibera CIPESS n. 30 del 25/06/2025, pubblicata sulla GURI 

n. 247 del 23/10/2025, di risorse finanziarie, pari a € 298.401.553,99 a valere sul Fondo di Rotazione 

di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, ad integrazione della dotazione finanziaria 

dell’Accordo per la Coesione della Regione Campania del 17/09/2024; 
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1.b che gli interventi destinatari delle risorse di cui sopra, sono attuati dalle strutture regionali 

competenti nelle materie di cui all’allegato 1 al presente provvedimento, del quale forma parte 

integrante e sostanziale, secondo il nuovo ordinamento regionale di cui alla Delibera di Giunta 

Regionale n. 408/2024 e ss.mm.ii.; 

2. di trasmettere il presente atto al Gabinetto del Presidente, al Responsabile della Programmazione 

Unitaria, all’Ufficio Speciale Autorità di Gestione FESR, all’Ufficio Speciale Autorità di Gestione 

Fondo Sociale Europeo – Autorità Responsabile Piano per lo Sviluppo e la Coesione, agli Uffici 

regionali competenti per l’attuazione degli interventi di cui all’allegato 1, alla Direzione Generale 

Risorse finanziarie, al BURC e all’Ufficio competente per la pubblicazione nella sezione “Casa di 

vetro” del sito istituzionale della Regione Campania. 
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O G G E TT O :  

Presa d’atto della Deliberazione n. 30 del 25/06/2025 del CIPESS –  Assegnazione alla 

Regione Campania di risorse ai sensi dell’art.  51 comma 1 - ter ,  del decreto- legge n. 13 

del 2023, convertito,  con modif icazioni,  dalla legge n. 41 del 2023  

 

QUADRO A C O G N O M E  F I R M A  
P R E S I D E N T E A ٱ   S S E S S O R E  Presidente VINCENZO DE LUCA 10/11/2025 ٱ  
D i r .  S P L  /  D i r  S S L  Dott.ssa MARIA SOMMA 07/11/2025 

 
 

DA TA  A DO ZI O NE  

 

04/11/2025 

 
V I S T O  S EG R E T E R I A  D I  G I U N T A  

C O G N O M E  FERRARA N O M E  MAURO I NV I A TO  P E R L ’ES E CUZI O NE  I N  DA TA  10/11/2025  

 
 

A I  S EG UE NTI  UFF I C I :  

 
1010000 UFFICIO DI GABINETTO  
2160000 DIREZIONE GENERALE CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI,  AUTORIZZAZIONI 
AMBIENTALI, OSSERVATORIO E DOCUMENTAZIONE  
3030000 UFFICIO OPERE PUBBLICHE E INTERVENTI STRATEGICI  
3070000 AUTORITÀ DI GESTIONE FONDO SOCIALE EUROPEO –  AUTORITÀ 
RESPONSABILE PIANO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE  
3080000 AUTORITÀ DI GESTIONE FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (FESR)  

 
 

Dichiaraz ione di  conformità del la  copia car tacea : 

 

Il  presente  documento,  a i  sens i  de l  T .U.  dpr 445/2000 e  success ive  modificazioni  è  copia  conforme 

cartacea  dei  dat i  cus todit i  in  banca  dat i  de l la  Regione Campania .  

 

                                                                                                            Firma  

 

                                                                                              ______________________ 

 

  
SPL = Strut tura di  Pr imo Livel lo   

SSL = Strut tura di  Secondo Livel lo  

STL = Strut tura di  Terzo Livel lo  
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